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L A C 0 S A PUSJBZTCA* 
J 

O T T O la mona rch i a , e l 'aristocrazia non 
può esistere cosa pubblica j non vi è che 
la cosa del governo , e quella de3 p a r 
ticolari . In uno stato l i b e r o , come per esem
pio nel nos t ro j vi è > e vi deve essere una 
cosa pubblica* E di fatti , dal giorno della 
xivoluzione, voi sentite ne'Caffè, ne 'Circol i , 
ne ' Teatri , pronunziars i ad ogni momento 
questo nome di cosa pubblica* 

Io però non in tendo moltissimo il signi
ficato di questa parola , come di tante altre 
che si sono int rodot te improvvisamente , ed 
h a n n o arricchita la l ingua moderna rivoluzio
naria: per esempiOj la jyaroX&Patriota, Repub-
hlicano. Mio padre 5 che lo era sotto V antico 
r e g i m e , mi dicea soven te , che un uomo di 
carat tere fermo , elevato nei sent imenti , 
amante della gloria , f ranco, leale , u m a n o , 
virtuoso ed onesta prima di tutto9-potea. chia
marsi buon Repubblicano. A' nostri tempi le 
cose sono candia te : Per esser creduto t a l e , 
i i sogna possedere delle quali tà hen diverse, 
che crediamo di avere assai chiaramente 
indicate nei nostri caratteri antichi e mo
derni ; e ci sembra perciò inuti le il fermarci 
di nuovo a fare una lunga enumerazione dei 
predi le t t i distintivi di questi modern i nostri 
Patrioti; in moralità della loro condotta h a . 
#ta a caratterizzarli . Noi aspettiamo con i idu-

' eia V epoca , forse v i c i n a , che la pubbl ica 
opinione ne faccia giustizia ? e che il Popo
lo, ammaestra to da u n a funesta esperienza , 
comprenda finalmente che la p r o b i t à , l a 
giustizia sono i soli t i toli sacri al pa t r i o 
tisme ,• e alla causa della l iber tà . Ritorma-* 
mo al nostro proposito, 

Che in tendete voi per cosa pubblica? Forse 
la ricchezza della Naz ione? Ma nò 5 le m i 
gliori repubbl iche sono state le p iù povere* 
Forse F estensione del Terri torio ? Nemme
no : voi avete veduto nella Storia , che le 
repubbl iche sono pin felici quan to sono p i a 
piccole; può farne fede quella di Atene. Sono 
forse le leggi? - Po t rebbe d a r s i . . . . Sì 
l5 appunto . Quando le 
dalle 

leggi 
, pe r 

sono de t ta te 
sa , approvate dalla ragione, s a n 

zionate dalPesDerienza . esse formano una 
a savie 

esperienza 5 
par te essenziale della cosa pubbJica;m'A se pe r 
la maggior parte sono incoerent i 3 con t rad i t -
torie , e qualche volta inconst i tnz ioaat i . voi 
dovete convenire che sarebbe una g rande 
follia il sacrificarsi per essa. Chiamate voi 
finalmente cosa pubblica gli interessi de l 
Commercio 5 de l l ' ag r i co l tu ra , del gove rno , 
della legis la tura? - Voi mi r i spondete : S ì , 
la cosa pubblica è la r iunione di tut t i que
sti interessi. - Va benissimo : io morrò 5 se 
voi le vo l e t e , per questi interessi : final-

gran cosa il morire , e io 
Io li difenderò 

m e n t e , non 
di 

e 
«ou na tu r a generoso 

\ 
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dunque j a rischio della mia vita j ma ciò l 
non sarà da canto mio che uno sforzo di 
pura generosità , e non già un atto di virtù 
repubbl icana. Io morrò 5 come si muore 
fiotto un governo dispotico, senza piacere , 
e senza entusiasmo , persuaso che Y ingra
t i tudine e la dimenticanza saranno il prezzo 
del mio sacrifizio ^ e incerto che la mia morte 
sia utile ad alcuno de5 miei concittadini» 

N o n è già così che morirono i 3oo Spar
tan i delle Termopili : ebbero essi altre ra^ 
gionì di morire . , , Passaggiero , dirai a Sparta, 
che noi Siam morti per le sue Sante leggi,, 
Perchè sante ? perchè in t an ta venerazione 
presso di loro , e di tu t ta la Grecia? Cosa 
producevano per la felicità del loro paese? 
Forse delle ricchezze?  Ma invece le pro 
scriveano. Delle sensualità?  Ma vivevano 
essi una vita d u r a , sempre faticosa ; e man
giavano il pan nero  Ligur i , sapete che pro 
ducevano ? Delle virtù. La loro 
■cosa pubblica non era che il risultato dei 
loro costumi , e delle loro vir tù civiche. 
Ecco quanto possedevano 5 ma con ciò , essi 
avevano tut to , ed ecco perchè le loro leggi 
furono sante. Ecco perchè era dolce morire 
per esse. Coraggio, emulazione, disinteresse, 
magnamini tà , unanime concorso di vo t i , 
dì sentimenti , e di volontà , tali ne erano 
i frutti E non ho io veduto un 
momento tut t i i cuori Liguri p e n e t r a t i , 
Tufiammati di sì bei sentimenti di valore , 
di glor ia , di amore? Qual genio infernale 
ha soffocato in un t rat to tutte queste tenere 
e patriotiche affezioni? E sono forse sof
focate per sempre? Dio non voglia: Esse 
r inasceranno , io ardisco sperarlo. V I R T Ù ' , 
Legislator i , ecco il punto di riunione U N I 

VERSALE. Voi avrete con questo , ma senza 
di questo t o i non avrete giammai una co^ 
$a pubblica. 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O DE' G Ì U N I O R I . 

Seduta de' io. Agosto. 
Il Consiglio ha rapportato V articolo , ehe 

t r amandava il rimpiazzo de3 Giudici Civili, 
e Criminali alle Assemhlee di giurisdizione, 
.ed ha stabilito che si farà dal C. L. 

 Sopra un nuovo messaggio del D. E, 
con nota del Ministro di guerra 3 si met 1 

tono a «ma disposizione lire i5o mila, * 
 Si è deliberato altre sii, che rinovandosi 

il vestiario della Truppa , si addotterà il 
colore bleu... . Che colpo per i provveditori 
del panno verde .  . ma pur si crede, che 
cóntuttociò non vi si siano rovinati 

Seduta degli n Agosto « 

Biale presenta il rapporto sulle indenni tà 
di tutt i i Funzionar] , e pubblici Impiega t i 
Stampa , e aggiornamento. 

 Si ripiglia la discussione sul Portofran
co  Basir eri combatte il progetto della 
Commissione , che stabilisce u n Dazio di 
consumo ; egli r iguarda questo dazio come 
poco proficuo alla Gassa Nazionale ; e dice 
che il prodotto sarà in gran parte divorato 
da uno sciame di esat tor i , guardie , ed altri 
impiegati , che converrà stabilire per la 
percezione. Trova che questo progetto toglie 
la l ibertà del Commercio , perchè i Citta
dini delle Comuni ove non sarà Portojfranco 
dovendo aver pagato il sommo de' dazj , 
cioè anche quello di consumo sulle mer
canzie, che avranno acquistate , non potran
no ent rar mai in concorrenza con quelli 
che le mandano fuoristato , cavandole dal 
Portofranco ; egli conchiude col proporre 
l 'abolizione di ogni dazio di consumo , e che 
invece le mercanzie procedenti da stato Cw 
stero sì di mare che di terra paghino u n 
dazio d ' in t roduzione j uniforme in tutto il 
Territorio , ragguagliato sul numero delle 
botti , de ' colli , balle , casse ecc.  Questo 
progetto è combattuto da Ardizzoni, e da 
Fiale , e non è adottato. Gli articoli appro
vati si r ipor teranno dopo ult imata questa 
discussione. 

 Sopra un rapporto di Schiaffini si adotta 
la deliberazione seguente : 

5, Restano sospesi tu t t i i te rmini nella 
cause d? appello , delegate , pendent i al 
tempo dell ' instal lazione del Potere giudi
ziario definitivo , compreso il termine ad 

* Per norma di chi s'interessa della pubblica 
economia , e per giustificazione del Ministro 
di guerra^ che alcuni calunniano 9 dicendo y 
che non da' mai i conti chiari , e che divora 
il denaro, facciamo sapere che per le spese 
ordinarie del suo dipartimento , non com~> 
prese le truppe Francesi, non gli abbiso
gnano ( egli assicura ) che lire 3oo mila al mese 
che finalmente come ognun vede per la nos
tra Repubblica^ non sono che una bagatella. 
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apellare ne 'cas i permessi dalla Legge , sino 
a nuove deliberazione del C, L, 

* La Cittadina Margherita Calvi si presenta 
alla b a r r a , dice che è stata due volt** d e 
rubata ; che la Commissione Criminale es
sendo incompleta , non ha potuto ottenere 
le opportune provvidenze 

# 

pone che siano abilitati due de'Supplemen 
/ / 

che sieno autorizzati a sup
plire i due Seniori d ' I la Commissione prov
visoria ^ La prima mozione è addottata , e 
sono scelti i Cittadini Giuseppe Cahi, e 
Giovanni Repetto siccome quelli fra i tre sup 
plementarj , che nel Comizio r iportarono il 
maggior numero di voti. 

 Un messaggio del D. E. trasmette il 
xuolo generale di tut ta la t ruppa di l inea. 

Seduta de* ta Agosto* 
Si leggono alcune petizioni r iguardanti la 

divisione del Territorio , che si passano 
all ' ordine del giorno. 

 Montesisto a nome della Commissione 
presenta alcuni rapport i speciali sulle pe 
tizioni delle vedove , ed orfani di quelli 
che sono rimasti morti in difesa della Pa
tria. Aperta la discussione sul primo il 
Consiglio dichiara : 

i . Che ì Cittadini Frane: Noceti, Xo
renzo Santamaria, G. B. Landò , e Giac. 
De^Marchi hanno ben meritato della Pa
tr ia . 

a. Che sarà corrisposto a cìasebeduna di 
dette Vedove la gratificazione di lire 3oo. 

3. Che quattro loro figlj saranno ricevuti 
nel Collegio militare detto de ' Soldatini 5 e 
mantenut i a spese della Nazione 3 e che 
sarà pagata al Cittadino Francesco Landò) 
e alla Madre de'Cittadini Francesco Noceti 
la somma di lire 200  Si aggiorna l a di 
scussione di altri rapport i . 

\ Seduta de' i3 Agosto. 
Mi 

messaggio d e l D . E. chiede de ' nuovi fondi. 
Rimesso alla Commissione finanze. 

Si leggono varie pet iz ioni ,e fra queste una 
di molti individui , che sì lagnano di non 
aver impiego ; e chiedono che i pubblici 
posti siano conferiti per torno ai più meri 
tevoli.  Gianneri prende occasione di far 
sentire la necessità di apportare rimedio a 
questo inconveniente , giacché sembra con
trario a tu t t i i princìpj che alcuni solo 
gustino i vantaggi della Democraz ia ; e g l i ] 

■ » 

altri languiscano nelF indigenza ; e sulla di 
lui anozione si d e c r e t a , che una Commis
sione' faccia uno rapporto sulla durata dja* 
pubblici impieghi , e sul modo di conferirli. 

 Dastc chiede i5 giorni di tempo per 
trasferirsi alla propria casa. Accordato. 

 Rinovazione del Burò : Presid. Biamonti 
Seg. Biale , Pisoni) Capcllano , De Ambrosis* 
Biale propone in un rapporto 1. che si met
tano a disposizione del D. E. lire 8m. p e r 
per li Sindicatori delle Riviere (approvato). 
3. che si mettano a disposizione del D. E. 
per la Cmmissione dei cinque, lire à^m.*Rossi 
chiede l 'ordine del giorno  Daste fu riflet
t e r e , che essendo fermo il Consiglio nelFopi
m o n e , òhe debba sussistere la Commissone 
conviene somministrarle ì fondi per le sue 
operazioni.  Rossi si rappor ta a quanto ha 
detto in comitato generale  Peloso teme , 
che il D. E. non voglia corrispondere con 

D 
presa in udire che il D. E. non riconosce 
una Commissione. Se fosse cos ì , io mi cre
derei in dovere ( die 'egli ) di denunziare 
alia Nazione un tan to delit to. Ma non potrò 
mai indurmi a credere che il Potere Ese
cutivo ricusi di eseguire le leggio  La m o 

che 
zione di Biale è approvata. 

 Biale , e D A 
si crei una Commissione per rispondere ai 
messaggi del D, E. solamente alle recr imi
nazioni fatte al Consiglio per mezs'.o de'suoi 
messaggi, e a quello principalmente xeso 
pubblico nella Gazzetta Nazionale 5 e se ne 
incarica il Burò. 

 La seduta straordinaria della sera si è 
impiegata nella votazione per le liste t r iple 
del rimpiazzo de'membri mancant i alla Com
missione Criminale , e Civile. 

r 

Seduta de' 14 Agosto. 
Sul rapporto di DeAmbrosis si delìbera 

la somma di lire aoom pel Ministro di F i 
nanze. 

 Un messaggio del D. E. acclude u n a 
nota del Cittadino Inspettore dello Spedale 
contenente la lista de ' debit i enormi del 
medesimo , e dimanda l i re loom, per pa^ 
gare almeno i più calzanti , e provvedere 
alle provviste giornali , e ineUspensabili  Si 
dimanda il rapporto , che tante volte la 
Commissione ha promesso di presentare ^ I 
Membri dicono , che Laberio se ne è as^ 
sunto P impegno , ma che ora è assente 

[ della Centrale. E gli altri membri che fan* 

■■A 
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no ? . . L . . . Sì decreta che lo port ino essi 
entrò il termine di due giorni. 

^ Si continua la discussione sul Portofran
co. Il t ransunto della del iberaz, è il seguente: 

t . I Dazj di transito , ostellaggio 5 e consumo saranno 
generali , ed uniformi per tut to il Territorio Ligure. 

2. Il G L. accorderà il PortoFranco a tut te quelle giu
risdizioni , cantoni , o comuni che lo dimanderanno 9 e 
che earanno fornite dì locale euilìeìente pel deposito 9 e 
eusÈodia delle mercanzie. 

3. La fabbrica , e manutenzione de*locati sarti a carico 
delle rispettive giurisdizioni , comuni , o cantoni , e sarà 
a loro profìtto Is annuo redito de1 magazzeni. 

4. Oli Impiegati , e Ministri saranno elet t i dal le r i s p e t 
tive Municipalità , ed approvati dal Ministro del le finanze. 

5. L' indeunizznzione sarà stabil i ta dal l ' Assemblea di 
cantone T o di giurisdizione , approvata dal Ministro sud
detto » e pagata col prodotto del Porto Franco ] o dalia 
giurisdizione , se questo non bastasse. 

6. I l resto del l ' introito si verserà in cassa Nazionale. 
7. Le tariffe , e regolamenti di dogana sì per le merci 

d i consumo > che di esportazione saranno stabil i t i dai G. 
Lfl ed estesi a tut to il Territorio. 

8. Per li comuni della Repubblica posti sui confini degli 
etati esteri i l G L prenderà delle misure part icolari , 
onde i l commercio coli ' estero non soffra detr imento . 

+ 

Seduta de' x5 Agosto* 
Comitato generale dalle io , alle una e 

mezza pomeridiane  Resa pubblica la se
duta , il Consiglio inteso il messaggio dei 
D. E. delibera : 

35 E*autorizzato il D. E. a completare il 
Battaglione degli artiglieri fino al numero 
prescrit to dalla Legge 9 per la difesa delle 
Rade 3 Porti 5 e Coste della Repubblica. 

» Altra deliberazione : 
ic Si dichiara 5 che alla Commissione sud

detta non è mai competuto , né compete , 
alla forma delle sue attr ibuzioni , la fa
rci ta di sottomettere al .suo esame , e cen
sura tutto ciò 3 che r iguarda Rappor t i Politici. 

Seduta de9 16 Agosto. 
L' in te ra seduta si è impiegata nella ret* 

tificaziono delle attribuzioni de5 Commissarj 
del D. E r  I principali cangiamenti si r idu
cono alla pensione , che dalle lire aooo e 
stata portata a lire 2600 : e ad u n articolo 
addizionale , col quale in caso di t rasmis
sioni di leggi 5 o di ordini pubblici si autoriz
zano a richiedere3 a chi spet ta , i giandarme. 

Seduta de9 17 Agosto. 
Ardizzoni a nome della Commissione legge un r appò r to 

sulle vertenze fra il D. E. e il G. L. per le due famose 
Jeggi sulla Guardia provvisoria , e la Commission* dei 
cinque Molti membri ne chiedono la stampa. Bossi si 
oppone. Lombardi , e Daste insistono per la stampa , e 
iiiCoB&igUo VapproTfW 

{ sarà çontifluçta* ) 

V A R I E T A'. , 
CO NTIN UÀ ZIONE s 

DEL VIAGGIO k E L PALAZZO N AZ IO JV ALE. 

A chi si ricorda la lentezza del nostro 
Viaggiatore 3 e la sua strana maniera di viag
giare ? non farà meravig l ia , eh5 egli non sia 
ancor giunto al Direttorio , al quale per altro 
V abbiamo lasciato , che s3 incamminava a 
gran passi. 

Stanco di udiie t ra i Rappresentant i dei 
parlatori inesorabili accoppiare perpe tua
mente ragioni , e sragionamenti ; e disgustato 
di vedere intanto in terrot ta sempre da pic
coli oggetti la marcia delle operazioni l e 
gislative , non vedeva il momento di uscirne; 
e risoluto di rit irarsi per tre anni a medi
tare nella solitudine 5 finche non sieno can
giati ? almeno in gran p a r t e , i membri 
dell5 attuale legislazione ? scendeva frettoloso 
le scale. 

Nei primi tempi felici, in cui si era por
tato al Palazzo aveva inteso r imbombare il 
grand3 atrio d ' i n n i patriotici , e di evviva 
alla Libertà 5 ma qua! fu la sua sorpresa 
nel vedere una ciurma di ragazzi, e di gio
vani correre frenetici qua■_, e là , e sentirli 
gridar furiosi , Accusa del Direttorio ! Ingiù» 
stizie del Comandante Siri! / / grido dellfo 
giustizia della Riviera di Ponente , e varie 
altre voci di t r ad imento , e di morte. Ohimè! 
esclamò egli, che fiera catastrofe ! il Governo 
accusato ! la Riviera in combustione ! t r ^ 

frastuono, che 1 

dimentì !...» ah tutto è p e r d u t o !  I l primo 
pensiere fvt di fuggire 5 ma nuova sorpresa 
l ' a r res ta . Osserva, che nessuno si muove a 
quelle grida , e che t ranqui l lamente conti
nua ciascheduno a r i d e r e , a ciarlare , e 
fare i fatti suoi , né s ' inquieta , che del 

or cagiona quel grido , 
" Lacevator di ben costrutto orecchio." 
Sapete niente del Direttorio ? chiede egli 

al primo che incontra .  Si , Cittadino , oggi 
va a pranzo nel l>el Casino di un e x  M u 
nicipalista in Carignanq.  E i Comandan t i? 
 N o n s o : forse saranno della part i ta .  Ma 
dite , il Direttorio non è accusato ? I Co
mandant i non sono arres ta t i? La Riviera . . . .? 
~ Oibò , niente di tut to questo.  E questi 
gridi ?  Sono stampe del giorno.  Ma questi 
gridi j e queste stampe sparse sediziosamente 
nel Popolo non rischiano di muoverlo alla 
rivolta , « di turbare almeno la pubblica 
t r a i u j i u l l i t à ?  V i di rò : alcune stampe com 
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i ìmil i uscite negli ul t imi t empi del Governo 
Provvisorio , ed altre nei pr imi del Governo 
Cost i tuzionale , h a n n o effet t ivamente prodot
to il cattivo effetto , che voi t e m e t e ; ne sono 
prova i torbidi della Centrale d e ' a i * , e aa 
Dicembre , il sequestro improvviso di t u t t i 
i l ibri d3 amministrazione di alcune Opere 
p ie , ed altr i fatti par t icolar i , ai qual i h a n n o 

che 
si son credute immancabi l i 

degli accusati ; la Nazione si è posta in 
che usino ess i , o 

dato luogo alcune denunz ie s t a m p a t e , 
, e che poi erano 

effettivamente mancanti di prove , e di sus
sistenza. Sment i te quind i tali accuse , non 
verificati i fatti clamorosi , e a n n u n z i a t i con 
t an t a asseveranza , anzi r iconosciuto che al
cuni denunz ia to r i di baronate erano più ba
roni 
guardia , e lasciando pure 
abusino come lor piace , della l iber tà della 
s t a m p a , è d ivenu ta non curan te , e i n sen 
sibile ai loro g r i d i , e alle loro s t a m p e ; ed 
è in tal guisa , che il disprezzo generale s u p 
plisce alla mancanza delle leggi , e r imedia 
na tu ra lmen te a quei disordini , che per altro 
si dovrebbero preven i re con dei regolament i . 
Ed è perciò finalmente , che o r a , i denunzia* 
tori, gli Scrutatori , e più i Censori} ed altri 
Scrittori hujus furfuris^ dall'opimi 
Mica sono DEFINITIVAMENTE COSTITUITI NELLA 
FELICE IMPOTENZA ni NUOCEHE Colle lOrO StaMpO* 

Scese i n t an to le scale, osse rva , che tu t t i 
la sua 

pinion pub 

s' avviano alla dr i t ta , e maisrado 
p r e m u r a , cedendo alla c u r i o s i t à , e al desi
derio di raccoglier mater ia per la storia del 
suo viaggio , egli pure 
contento della conversazione 

vi 

aggiunti, t ra molti , che 
ne' diversi 

s jncammina , e 
fatta con altr i 

ne vede occupati 
B u r ò , ad uno si a v v i c i n a , che 

alle affabili , e pul i te maniere accoppiar sem
bra il c o n t e g n o , e il senno d e l l ' e t à matu
r a , che in lu i si scopre anche sotto l ' a t 
tillata nermr.P.A • ** rrinacH <ii»ì*n TVWI /rnntil

^
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a perrucca ;. e questi tan to più gen 
îBente r a c c o g l i e , quan to c h e , unico forse 
tra t an t i , non si presenta con alcun m a n 
dato alla mano.  E? qui fors*», d i m a n d a egli , 
ove si amminis t rano le f i n a n z e ?  A p p u n t o . 
 E l ' e rar io p u b b l i c o ?  D o v r e b b e anch'cadi 
esser qm : m a ###t £ u n erar io sine cere ....  Co
^ e ! le tasse , le gabe l l e ; le 
C?5

S? * ? sulle finestre; il dieci pe r c e n t o ; 
gì impieghi coattivi ; le ant ic ipazioni di tre 
a n n i ; i mill iom tornesi ; gli argent i del le 
Chiese . t # v tu t to non è colato in ques ta gran 
cassa ?  Sì ; ma » Ma sarà d u n q u e b e n 
*ieca , e ricolma ?  Ohimè ! ella è povera , 
e V u o t a !  E chi d u n q u e consuma l ' e r a n o 

imposizioni sulle 

pubbl ico > clii divora i l dena ro della N a 
z i o n e , e la sussistenza del la R e p u b b l i c a ? 
 Ora lo v e d r e t e ; e in t rodot to in al t ra s tanza 
att igua vede una calca di persone affollate 
ad un cancello , tendeniesque m anus ripât 
ulterioris amore. A p p a l t a t o r i , e provvis io
n a j . M i n i s t r i , ed a g g i u n t i ; Funz ionar ] a 
semplice , e a dopp ia fascia ; mili tar i val idi , 
e invalidi ; Veterani , e riformati 
di varie classi , impiegat i d' o 

Us cier i 
g m sorta e 

i 

tu t t i poi i credi tor i di nuova , e vecchia data . 
Tut to ad u n t r a t to un mili tare , capo , pe r 

quan to s e m b r a , di altri suoi suba l te rn i che 
lo seguono , fende furioso la calca , gr ida 
da forsennato , s t r apazza , ed ur ta v i l l ana 
m e n t e , e minaccia colla mano alla sciabla 
il Cassiere. Q u e s t i , esecutore fedele degli 
ord in ide l suo Pr inc ipa l e , fermo al suo posto 5 
resiste. Quegli non in tende ragione , e vuole 
a forza denaro . Questa violenza fli f remere 
i circostanti ; s' i n t e n d e all ' i n to rno u n bisbi
glio ,, indizio della generale disapprovazio, 
ne. Il Viaggiatore , scandalezzato , che u n 
pubbl ico funzionario si lasci t r a spor t a re a 
questi eccessi , si r i t i r a , e propone di n o n 
par la rne nel suo viaggio , perchè non passi 
ai posteri l ' e sempio funesto. 

 E chi è costui , che vuol pigliare la Cassa 
d'assalto , e t ra t ta i minis t r i more militari ? ̂  
Questi e il nostro Ministro di i guer ra m a 
il d e n a r o , che prende deve servire p e r l a 
spedizione di Ponen te in difesa d< Ila Pat r i a , 
e a maggiore i n g r a n d i m e n t o della R e p u b 
blica .... Basta cosi ; questo è un'affare del la 
Commissione dei 5 Ma di temi , e il M i 
Tiistro delle Finanze non c'è? Che dite m a i ? 
E sii c'è dalla mat t ina alla sera, assiduo , infa* 
t icabile , e* direi quas i , seccante q u a n t o al t r i 

udite come s t repi ta!  Come ! a n c h e 
Ministro è monta to sul eusto d i 

m a i 
questo Ministro è1 monta to sui gusto 
quello di g u e r r a !  Oh e5 è gran differenza. 
Quegli ha gridato per aver del d e n a r o a, 
sua disposizione; e questo grida per m e t t e r 
freno alle di lapidazioni , r i formare gli abus i , 
e sostener le F i n a n z e , e m e n t r e da una p a r t e 
si lagna , protes ta , e gr ida a l t amente a l l ' e 
conomia ; d a l l ' a l t r a i a d o p p i a di a t t enz ione , 
e di attività ; cerca nuove risorse ; n u o v i 
rami d ' i n d u s t r i a ; nuovi oggetti di finanza 
per supplire al gran vuoto , che fa nella 
Cassa il Ministro di guerra  Ho inteso l o 
d a r da tu t t i questo b e n e m e r i t o Cit tadino : 

di conoscerlo  E c c o l o , se volete 
p a r l a r g l i , mi sembra ora di b u o n u m o r e : 
profi t ta tene ; quest i xnomenti son ra r i . 

[Sarà contìnuatpo) 

amerei 

m 

si; 

- L . )■ rfL'ïr-ih .'^n ■ "_^M.
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. Degli onesti e pacifici Cittadini , amant i 
della Legge , dell'1 ordine , e della t r anqu i l 
l i tà ci invitano caldamente ad eccitare la 
vigilanza e Y att ività del nostro Ministro di 
Polizia su i frequenti numerosi a t t ruppa
m e n t i , che con orribile chiasso , e grida da 
forsennati assordano di notte tempo le stra
de , e tu rbano il pubblico riposo. La Costi
tuzione , dicon essi 5 parla chiaro su questo 
proposito ; e poi non s' in tende come nel 
regno della Democrazia che è i il regno 
della fraternità y della pace , de? buoni co
stumi , si trovino degli uomini si sciagurati 
che colPesempio funesto della depravazione 
e del disordine , tent ino di rendere odioso 
- — " s 

prenden te come vada 
un sì felice sistema ; ed è più ancor sor

no impunit i questi 
agitatori , ment re vi sono le Autorità costi,* 
tui te dal Popolo per vegliare al buon or
dine 5 a i r osservanza della Legge, e della 
Costituzione. 

Noi r ispondiamo a costoro che ciò non 

v 

mai 

è possibile , che non può esser vero _, e che 
devono esser stati ingannat i da un errore 
di fantasia P o che assolutamente sono male 
informati . Ci è t roppo noto il patriotico 
ze lo , e conosciamo abbastanza le rette in 
tenzioni del Ministro di Polizia , ed a b 
biamo delle prove evidenti che giustificano 
la sua condotta benemeri ta . Se avessero 

luogo questi scandali not turni , egli 
ne farebbe sicuramente arrestare subito gli 
autor i . Il Ministro non ignora ^ che l5 im
parziale Giustizia tiene la benda sugli oc
chi , e colpisce indis t intamente il delit to 
di qualunque grado 5 di qualunque nome , 
di qualunque manto coperto. Il Ministro } 
per quanto si sappia , non ha fatto finora 
arres tare nessuno di questi dunque 
possiamo dormire t ranqui l lamente . 

s 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 

Seduta degY 11 Agosto, 
Garbarino d imanda ed ottiene un mese 

di congedo. 
- Viene approvata la scusa del Cittadino 

Spinetta dalla carica di Sindicatore. 
Seduta della sera. Ad istanza del Presi

dente si apre la discussione sul rimpiazzo 
delle Autorità giudiziarie 9. che il Consiglio 1 

avea aggiornata a d imani - Tarchioni ^ ed 
Olivieri dimostrano ad evidenza , che il 
r iserbare al Corpo Legislativo la facoltà di 
eleggere i Giudici civili e criminali è u n a 
misura savia , p rudente , e giustissima : 
essi votano per l 'approvazione. La del ibe
razione posta alle voci è adottata. 

- Rivocato pure il decreto di aggiornamento 
a domani , il Consiglio prende a dscutere sulle 
lire i5om. da accordarsi al D. E, per il 
dipart imento di gue r ra , e marina. 

Pino , Benza , Olivieri fanno sentire le 
più vive lagnanze sulle somme , che con
suma questo vorace insaziabile d ipar t imento, 
sì dolgono della poca docilità , ed esattezza 
del Direttorio nel dare i chiesti schiari
m e n t i , r iclamano altamente contro una cer^ 
ta specie di violenza, con cui sembra che 
da qualche tempo si voglia p rec ip i ta re , 
direi quasi s trappare a forza la sanzione 
del Consiglio „ Il sólo soldo delle T r u p p e , 
esclama Olivieri , ha già esaurito più di tre 

e 

millioni dal r iorno della nostra installazione-
Quale profonda voragine ! „ - I l Consiglio de 
l ibera tm messaggio al D. E. invitandolo 
a communicare qualche dettaglio sul piede 
attuale delle Truppe , e sulla spesa neces
saria al loro mantenimento. 

- Quindi il Consiglio non approva l 'urgen
za di autorizzare i Cittadini Calvi, e Re* 
petto a rimpiazzare provvisoriamente i due 
membri mancant i alla Commissione crimi
nale ; e finalmente si chiude in comitato 
generale. 

13 Agosto. V A C A I . 
I 3 Agosto. Sono approvate due delibera

z ioni ; la prima sospende fino a nuove di
sposizioni del C. L. tut t i i termini delle 
cause d ' a p p e l l o , e delegate; colia seconda 
resta riformato il yestiario della T r u p p a , 
ed il color bien fissato p e r gli uniformi di 
tu t t i i battaglioni. 

- Si permette a Saporiti , e Tarchioni di 
assentarsi per un mese. 

- Sulle savie riflessioni di Benza il Consi* 
glio delibera , che non più di 6 membr i , 
pot ranno d' ora innanzi ottenere congedo. 

14 Agosto. Il Cittadino Angelo Granarti 
viene scelto dalla lista t r ipla per supplire 
al Sindicatore Spinetta, stato scusato 
-Benza legge un discorso patriotico e ragion 

nato, e finisce col proporre che sia creata 
una Commissione per esaminare se vi sia
no articoli da rettificare nella Costituzione, 
e wel Quadro di Divisione del Territorio ; e 
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se il differire a convocare le Assemblee di 
riforma da qui a t re anni , possa compro
mettere la salute della Repubblica. Nasce 
su questo argomento una breve discussione 
t ra Pino , e Olivieri ; ma Benza t ronca la 
disputa col ri t irare la sua mozione per 
r iprodurla alla prima seduta. 

 S i accordano lire 8m. al D. E. per ^nw 
ticipazioni ai 
nerale. 

Sindicatori  Comitato gè 

i5 Agosto, Il Consiglio adotta la del ibe
razione de3 60 , che accorda lire 200 mila 
per il dipar t imento dell5 Inter iore e delle 
Finanze  Quindi passa all'elezione de 'mem
bri mancant i alle due Commissioni, Civile 5 
e Criminale, Seno eletti alla prima Emm: 
DeSimoni , Dom: Assereto 5 Giuseppe Ber
tuccioni ; alla seconda G. B. Noce , e Dom. 
Pescia  Gomitato generale. 

16 Agosto: La del iberazione, che auto
rizza il D. E. a completare il Battaglione 
degli artiglieri , è approva ta ; e V altra , 
cho dichiara non estendersi le facoltà della 
Commissione dei cinque ad oggetti Politici, 
si rimette ad una Commissione [Olivieri, 
Arnaldi , Boccardo ) 

 Benza r iproduce la sua mozione di 
commettere ad una Cimmissione V esame 
sulla urgenza di una pronta riforma della 
Costituzione. Ciò da luogo ad un lungo 
contrasto , in cui si sono sviluppati degli 
ottimi riflessi, ai quali daremo luogo nell ' 
ordinario venturo. 

17 Agosto. Si è approvata la deliberazio
ne sulle gratificazioni da accordarsi alle Ve
dove , ed Orfani de'bravi Difensori morti , 
e feriti per la Patria. 

N O T I Z I E D E ii L A S E T T I M A N A . 

Sono già varj giorni che PAccusator p u b 
blico presso la Commissione de'cinque si è 
portato al Direttorio , ed ha tenuto con 
esso un breve congresso, ma non sì sa pre 
cisamente P oggetto di questa visita straor
dinaria. Si è però osservato che ne è par 

F r a n c e s i , tu t t i pevh assoldati no'nostri Bat
taglioni , attaccarono insieme u n a zuf fa , © 
furono poi dal numeroso Popolo accorso » 
condòtt i in arresto, Ma uno di ques t i , clic 
nello stesso Corpo di g u a r d i a , tentò disar
mare a forza la Sentinella , ricevette da l l a 
medesima un colpo di schioppo» da cui 
restò mortalmente ferito. 

tito bruscamente , e di molto cattivo u m o r e 
qui giunto P altro  Da u n bastimento 

giorno , e procedente da Tunisi si è inteso, 
che la notizia dello sbarco di Bonaparte in 
Alessandria è sicura , poiché in Tunisi nes
suno più ne dubitava. 

 Mercoledì al dopo pranzo fuori le 
porte della Pila alcuni Soldati Liguri , e 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Londra 3o Luglio. ; 
■ 

Il Governo continua ad usare di tut t i i 
mezzi possibili per dissimulare il vero stato 
delP Ir landa , che diviene sempre più a l 
larmante . La maggior parte de5 Corrieri 
fra l ' I n g h i l t e r r a , e l ' I r l a n d a vengono a r 
restati degP insorgenti ; Dagli ult imi r a p 
port i Ufficiali, ricevuti da D u b l i n o , si è 
inteso , che essi occupavano un5 immenso 
t rat to di c a m m i n o , forti di venti mila u o 
m i n i , e che in Dublino il Generale avea 
prese le più efficaci misure per difendersi 
da un assedio. 

 L e t t e r e ricevute dalla Giamaica a n n u n 
ziano ci ivi e 

1' insurrezione 
ricominciata con forza 

maggiore r insurrezione dei Negri . L5 I n 
ghilterra è minacciata di una sollevazione 
generale. 

Scrivono da Lisbona , che il re di Spa
gna avea fatto in tendere alla regina di 
Portogallo, eh' egli non poteva impedire 
ai Francesi di passare sul suo Terri torio ^ 
e di portare la guerra ne? suoi Stati. 

h 

Parigi 7 Agosto. 
1 

Pare che si vogliano prolungare le t r a t 
tative di Rastad ; le proposte che si fanno 
da l l ' una parte , e dall ' altra sono di na tu ra 
da non essere accettate da nessuno , e se 
questo congresso di Rastad non si risolve 
con sollecitudine ^ vi è grande apparenza 
che avremo di nuovo la guerra. Il Governo 
fa diminuire le forze dell ' armata d? Inghi l 
terra per far passare de ' rinforzi al Reno , e 
in Italia. 

 Il Generale Brune non è ancora r i pa r 
tito per la sua Armata. N o n può esprimersi 
quanto egli sia stato qui ben ricevuto dal 
Direttorio , da i Ministri , e da tu t t i i buon i 
Repubblicani ; malgrado tu t t i i perfidi m a 
neggi della corte di Torino por screditarlo ? 
e farlo richiamare, 

*t 

<i, 
% 
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Roma) H Agosto. 

ne  ove trovarono 

f Dopo essere stati bat tu t i a Ferentno gli j | terra . 
Inso rgen t i , le Truppe Francesi e Polacche si 
avanzarono verso Prosino 

4 

qualche resistenza. Superata questa , non 
senza spargimento dì sangue , le Truppe en
t rarono nella Cit tà , ove uccisero chiunque 
t rovarono colle armi alla m a n o , abbrac
ciarono alcune case , e diedero alle altre il 
saccheggio. 

Il Generale Francese contemporaneamente 
ha emanata una Legge , che sopprime tut t i 
li Conven t i , Monas t e r i , e Capitoli ? Aba
zie , ed altri Stabil imenti Ecclesiastici esi
stenti ne' luoghi posti in assedio , eccettuan
do le sole Parrocchie. 

Battut i gl 'Insorgenti ne 'due punt i di Fe~ 
tentino, e Prosinone , restava P altro punto 
della loro r iunione in Terracina , ove eransi 
r aduna t i in numero considerevole. Verso 
quello par t i si portò una divisione di sol
dat i Francesi , e Polacchi ^ che formarono 
il campo a Velletri. Questa mane , con ispe
dizione s t r ao rd ina r i a , è giunta la n u o v a , 
che anche questi sono stati dispersi 5 e sono 
state portate a Roma le Bandiere tolte ai 
l ibel l i . Così sembra ormai terminata la fu
nesta insorgenza del Circeo. 

Semelino. PassevvanOgloù ha provato in 
una maniera da non dubi ta rne , che non ha 
perduto la testa , come si era sparsa la 
^ o c e , r ipor tando una nuova vittoria sopra 
Hussein Pacha, Vedendo che questo Visìr 
consumava imprudentemente le munizioni 
che aveva y si è lasciato t ranquil lamente 
«cannoneggiare in VViddin , e quando vide 
il fuoco ral lentarsi fece una sortita impro
Tisa e terribile , e precipitando sull 'armata, 
che lo credeva prossima ad ar renders i , la 
ì)attè comple tamente , e r ientrò quindi nella 
Fortezza , lasciando io in l a mila nemici 

rf i 

può t i rare alcun soccorso ohe dalP Inghil -*w 

D I A L O G O . 
PASQUINO, M 

iff. Pasquino y sai cosa c'fc di n u o v o ? 
P. N o . 
M* Si è scoperta una Legge per far àr re i ta re chi pari* 

mule

i \ Daddovero ? 
M. Sì cer tamente ; e si è gìk poeta i n esecuzione; 
P. Dunque avranno arrestato i l Censore? 
M. Oibò : i l Flagello. 
P . Teccato! la Legge h stata male appl ica ta . E chi I* hi 

fatto arrestare ? 
M. La Polizia , per querela di Biagini. 
J5. Ho capito : è la coda del Sonetto , e pr incipalment 

quei due bel l i s s imi versi i 
" Lue del Ponente Ligure , e Sicario 
<c Di un povero Pastore ottuagenario ?> 

uccisi sul campo. 
Altra di Londra. 

Lord Cornvvallis ha spedito un Corriere 
al Governo per far passare immediatamente 
in Ir landa venti in t ren ta mila uomini j 
perchè gV Insorgenti si sono riunit i nella 
Contea di Kildare in numero di 35 mila. In 

.molte altre Contee vi sono de5 corpi di 5 
iu 7 mila uomini. 

 La Città di Dublino è bloccata , e non 

M. Lo credo anch' io ; ma il pretes to a questa vendet ta 
è un pettegole/zo da nul la . 

P . E il flagello non ha Caputo giustificarsi? 
M. Come vuoi che si giustifichi , se è stato arrestate 

pr ima di esser citiito a giustificarsi V 
P . O h i m è , mi fai t remare e tu che ne d i c i ? 
M. Io non dico niente $„'ma 1* Accusator pubbl ico d ice j 

che con ta le arre&to è infranta la Ugge dì eguaglianza , 
violata fa Costituzione, e i9 uniformità nelle procedure legali* 

.P. Bagate l la ' dimmi » è quel p u l i t o Accusator pubblico> 
che va colle braghe ai festini ds bal lo > e che i l General* 
Deseoles .... 

titl. So chi vuoi dire 5 non h desso 9 è quel lo della piuma 
n 

rossa. 
P. E" poi vero tu t to ques to? 
M* Non so ; ma Taci usa contro i l Minis t ro fc stata por

t a t a c i Consiglio de 'óo . 
P. E come finirà ques t ' a l t ro imbrogl io? 
M. Non so , ma so che il Ministero della P o l m a « un 

impiego difficile; e gli arresti di questa n a t u r a . . . . . 
P. Marfcrio , a l l ' erta : Si è scavata una legge contro 

Serra , se ne t roverà qualche altra per t e . 
M. E per Biagini non vi sarà legge? 
P. Biagini ha i l Diavolo che lo por ta . 
M. Amen. 

SU'* J 

N. B. Non ci resta luogo al solito articolo 
per Biagini , il quale trasportato dalla sua 
passione favorita di processare, e rimasto solo 
alla Commissione criminale ha, chiesto al 
C. L. di essere autorizzato a ft esso s olo 

Lesila detta Commissione. E0 vero che i 
slatori non hanno permesso un à gronde sa
crifizio , e non hanno voluto fare alla Cen~ 
traie questo regalo : Ma V offerta sta 
rincresce di non aver campo di dare tutto il 
risalto a sì generoso patrio fumo ! 

e ci 
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